
Studio di settore UK17U – Attività tecniche svolte da periti industriali 
 
L’attività interessata è quella relativa al codice attività: 74.90.91 - Attività tecniche svolte da periti 
industriali. 
Lo studio di settore UK17U è il risultato dell’evoluzione dello studio TK17U, approvato con 
decreto ministeriale del 5 aprile 2006 in vigore fino al periodo d'imposta 2006 e relativo alla 
medesima attività. 
L'evoluzione dello studio di settore è stata condotta analizzando i modelli per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore relativi al periodo d'imposta 2005. 
Per tale studio è stata prevista l’applicazione monitorata, per il solo periodo d'imposta 2007, con le 
peculiarità già ampiamente illustrate nella presente circolare. 
Ai fini dell'analisi della coerenza sono stati previsti due nuovi indicatori: l’ “incidenza dei costi sui 
compensi” e la “resa del capitale”. Per la costruzione di tali indicatori, e di quello già presente 
nello studio precedente (resa oraria per addetto), sono state utilizzate distribuzioni ventiliche 
suddivise per presenza/assenza di forza lavoro e per localizzazione dell’attività. 
Anche per lo studio UK17U è stata mantenuta la medesima suddivisione in cluster che 
caratterizzava il precedente studio ma, in coerenza con le novità che contraddistinguono i nuovi 
studi di settore relativi alle attività professionali, si è provveduto ad eliminare dal calcolo della 
stima dei compensi, tutte le variabili relative agli elementi contabili che costituivano, invece, parte 
integrante della precedente versione dello studio. La funzione di regressione del nuovo studio si 
basa, pertanto, esclusivamente sul numero degli incarichi ponderati per le tariffe medie dichiarate 
dal contribuente per ogni tipologia di attività e confrontando queste ultime con quelle minime 
definite a livello provinciale. 
Nella elaborazione dello studio UK17U sono stati introdotti gli indicatori di normalità economica 
del “rendimento orario” e “ore medie per prestazione” 
Si segnala, infine, che l’eliminazione dal calcolo della stima dei compensi di tutte le variabili 
relative agli elementi contabili ha anche comportato l’eliminazione del correttivo relativo alle 
spese e ai costi sostenuti per l’utilizzo di servizi di terzi e di strutture polifunzionali. 
 


